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11 numero 1098 dexa raccolta pf)!ciale dage leggi e dei decreti
del 29yno contiene il kiküënte decreto:

VIT1'ORIO EMANUELE III

per grazia diŠÍŒ e çÏvoÌà:i idllä 1¾zidie
RE D'ITALIA

Vista la'Ièggd 2Œfebbraid-isi2 nr 88
Ritenuta la necessità di regolare la nuova edifica-

zioneenella cittâ di Tripoli en di' cofrégg'éteigfädtidi-
níWitte:Id'link& délPabitStös;
Sülla pioáët'ä dålŸðštfo miñistrõ, ségiëlariö di Sfãso

per i lavori pubblici;
Sentito il Consiglio déÌ nÏiûistri;

' Abblámo deo efato6 e dédretiánio":
È åþÿžôvätà il Iûli o re lå Ë delfá citÏà di Ti·i-

poli giusta la planimetria,'in dati 1° aprile 1912 a firma
dell'ingegnere P. Pasini e linorme per la sua esecu-

zibne' vidtate' amb§àño d'bîdúlì Nostro dal ministro
proponetïté.
Ordinismo che il prescrite decreto;munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dellä-leggi
e del' deëreti dol'Ë¢gño d'Ï¾álíti; maildándo a cliluhque
spetti di ogservarlie, dijärlo.osservare.
Ditto a- Sant'Almaidi Valdiariyaddl 2'setteinbre 1912.

VITTGRIO EMANUELE.
Grourn - SAcom.

Visto, 13 guardasigilli: Fmoccxuxo-APan.E.

NO
per 1°esecuzione del piano regolatore dellas città di

Tripoli:
Art. 1.

Un esemplare del piano regolatore débitimente approvato déve
essere depositato per quindici giorni consecutivi a libera visione del
pubblico negli ufHoi municipali.
Del deposito sara data notizia oðn un avviso reso pubblico nei

modi stabiliti dall'arb3 ultimamomma del 10deoreto sulle espro-priazionimper causa di pubblier utilità; esclusa pero la notificazione
al domicilio dei proprietari.

Art. 2.

Decorso questo termine, i proprietari dei terreni'e degli tedifici
compresi nel piano¿ volendo far nuove costruzioni o riediflogr le
antiche o modificarlo nei muri perimetralië sia por loro volete, sia
per necessitå, devono uniformarsi alle linee tracciate nel piano ed
alle norme col medesimo imposte.
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Art. 3. nosti lavori saranno eseguiti a spese del proprietario, secondo
Ìe norme stabilite dall'ufIlcio tecnico municipale, od anche da essoPrima d'iniziare i lavori, i proprietari devono presentare al Mu-
direttamente e salvo diritto di rivalsa, quando il proprietario nonnicipio una denuncia esplicativa dell'opera che intendono ese-

.

guire. li mtraprenda entro il termine prefissogli.
L'autorità municipale può richiedere, nei dieci giorni dall4 de-

nuncia, la presentazione di un gommario progetto, e, nel termine
di non oltre due mesi, concede il nulla psta af proprietari oppure
suggerisce quali moÀificazioni deb ano eshere apportate alle opere
proposte nell'interesse pubblico e per uniformarsi alle leggi ed ai
regolamenti locali; inoltre determina i capisardi altimetrici e pla-
pimetrici che i proprietari devono seguire.

Art. 10.

In quelle zone compreso.nel piano regolatore, nelle qualile opere
di fognatura non siano state ancora eseguite, i proprietari che in-
traprendono la costruzione dei nuovi edifici devono, in linea tem-
poranea, provvedere secondo le prescrizioni impartite dall'autoritå
municipale.

Art. 11.
Art. 4.

Trascorso il termine di cui al precedente articolo senza che la
autorità municipale si sia pronunciata sulla denuncia, i proprietari
hanno diritto d'iniziare i lavori, salvo sempre il rispetto delle leggi
e dei regolamenti locali delle linee tracciate nel piano e della pro-
prietà pubblica.

Art. 5.

Qualora il proprietario di un'ar a indicata nel piano con una

certa destinazione, a edificio per uso di abitazione, od a costru-
zione per uso industriale, oppure a villino, o giardino, ecc., intenda
valersene destinandola ad un uso diverso da quello prescritto,
deve ottenere il preventivo consenso dall'autorità municipale che·
può, nel termine di cui ai precedenti articoli, rifiutarlo senza di-
ritto a reclamo, ovvero concederlo prescrivendo 1 Javori oppor-
tuni afflaché non ne sia guasta la bellezza delle strade, piazze e

giardini pubblici.

Art. 6.

11 municipio ha diritto di eseguire le opere comprese nel piano
regolatore e ad esso spettanti in quell'ordine progressivo di tempo
e di luogo che ritenga opportuno.

Art. 7.

I proprietari delle aree faþbricabili coinprese nel piano possono
intraprendere la costruzione di nuovi quartieri sulle medesime aree
anche prima che il municipio abbia provveduto alla costruzione ed
all'apergura o alla modificazione dello strade e piazze secondo le
linee st~bilite.
Essi devono però, provvedere alla costruzione e alla manuten-

zione delle strade e piazze pubbliche, alla illuminazione e alla net-
tezza; ed il Municipio è tenuto solamente a rimborsare le spese di
costruzione delle strade e piazze, e ad assumerne la manutenzione,
quando giunga, nel progressivo sviluppo del piano, fino a quel
punto coi suoi lavori, sempre che non siano intervenuti diversi
accordi.

Art. 8.

I proprietari delle aree comprese nel piano possono intrapren-
dere la costruzione di nuovi edifici isolati, anche nelle zone non

ancora sistemate dal Municipio; ma non potranno pretendere sotto
qualsiasi rapporto alcun risarcimento qualora la successiva costru-
zione ed apertura o modificazione, delle strade o piazze, sempre
secondo le linee del piano, renda necessario modificazioni ai loro
ediflei che non ne alterino sostanzialmente la primitiva destina-

zione.

Art. 9.

A misura che nella progressiva attuazione del piano regolatore,
occorra procedere ad espropriazioni l'autorità municipale avrà cura
di formare, fare approvare e render pubblico un elenco delle pro-
prietà espropriande, secondo quanto dispone l'art. 3 del decreto che
disciplina le espropriazioni per causa di pubblica utilità.
La procedura, la determinazione del compenso, il pagamento e il

deposito di esso sono regolati secondo le norme sancite negli arti-
coli 4 a 16 del medesimo decreto.
I periti non terranno conto nella stimaperladeterminazionedella

indennità, delle spese e dei miglioramenti fatti dopo la pubblica-
zione ufficiale del piano regolatore di cui all'art. 1.

Art. 12.

I terreni del Comune ottenuti dalla soppressione delle strade e

piazze o dalla modificazione di esse in conformità del piano o per-
venuti per qualunque titolo in sua proprietà e che devono essere
incorporati nei nuovi isolati, sempre secondo le linee del piano, pos-
sono essera concessi m vendita o permuta a quei proprietari che
abbiano diritto di edificare nei medesimi isolati.
Qualora il Comune non intenda Valersi di questa facolta o non sia

possibile l'accordo sul prezzo e l'area del privato che doveva com-
pletarsi con quella pubblica non sia per se stessa utilizzabile, il
Comune deve espropriarla nelle forme di cui all'articolo precedente

Art. 13.

Il Comune e lo Stato possono, in qualunque tempo, proced e
all'espropriazione delle aree edificate o no, sebbene non destinate
all'apertura ni nuoye vie o piazze, osservando le re le stabilite o
richiamate nel precedente articolo 11.

Art. 14.

Qualora tutte le aree comprese in un isolato o alcune di esÿe ap-partengano a diversi proprietari e non siano per se stesse suscetti-
bili di essere edifleate in modo igienico e decoroso, il Comune può
espropriarle nelle forme di cui al precedente articolo Il per offrirle
in licitazione privata agli altri proprictari compresi nell'isolato o perrivenderle all'asta pubblica od anche per destinarle a quell'uso che
giudichi opportuno.

Art. 15.

Tutti i proprietari che dall'attuazione. del piano regolatore ri-
traggano un beneficio immediato e diretto, quale può essere ad
esempio la qualità edificatoria di un'area che prima non l'aveva,l'aumento dell'aria, della luce o del prospetto, la soppressione di
un onere o di una servitû, la eliminazione di una causa di malsa-
nia ecc., deve restituire al Comune la metà dell'aumento di valore
che alla sua proprietà deriva da questo beneficio arrecatogli.

Il Municipio ha diritto di procedere all'esecuzione delle opere di

fognatura in quell'ordine progressivo di tempo e di luogo che ri-
tenga opportuno.
A misura che prosegue l'esecuzione di tali opere, l'autorità mu-

nicipale determina in quali condotti sotterranei lungo le strade,
piazze e giardini pubblici debbano le acque e le materie luride

essere direttamente scaricate e il relativo sistema di efilusso, salve
ulteriori disposizioni che impongano oneri magglori.

Art. 16.

L'autorità municipale avrà cura, a misura che si procege nellaprogressiva attuazione del piano, di formare,farapprovareerender
pubblico nei modi stabiliti o richiamati al precedente art. II, unelenco dei proprietari sottoposti a contributo.
Tanto nelle ipotesi che il tributo colpisca proprietari parzialmente

espropriati, come in quella che esso sia dovuto da proprietari non
soggetti ad espropriazione, la procedura per determinarlo Lonaria-
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mente o .giudizialmente à quella mogesima stabilita dagli articoli
3,A,9 comma, 8, 9, 10 e 13 del decreto sopra ricordato per il pa-
gamento delle indennità di espropriazione, in quanto essi siano ap-
plicabili.

Art. 17.

11 contributo determinato nei modi dell'articolo precedente qua-
lora non sia detratto dalla indennità di espropriazione o, altrimenti

per la parte che possa superare eventualmente l'indennità, é ri-
scosso a decimi annuali con privilegio su tutti gli altri debiti del
proprietario se pure gravino realmente sul fondo.
Fin dal giorno della pubblicazione di cui al precedente articolo,

l'onere del-tributo grava sul fondo e lo segue presso qualunque
possessore.

Art. l8.

Il Comune può esigere che il tributo, in tutto o in parte sia pa-
gato in'natura, con la cessione di aree destinate all'apertura o si-
stemazione delle strade, piazze e giardini pubblici ed il cui valore
à determinato all'atto in cui si determina l' mmontare della con-

tribuzione.

Art. 19.

11 roprietario del fondo gravato di contributo pub abbandonarlo
al Cotmine per il giusto prezzo estimato nel modi stabiliti o richia-
mati nell'art. 11.

Art. 20.

T proprietari delle aree le cui fronti sulle vie, piazze o giardini
pubblici sono segnate con linee punteggiato, devono costruire i loro
ediûci a portici.
Essi dovranno inoltre a loro spese costruire e conservare in

1mono stato di manutenzione i pavimenti sottoposti e lasciare i

portici aperti al pubblico transito.

Art. 21.

È assegnato il termine di anni venticinque dalla pubblicazione
di otti all'art. 1° per il compimento del piano regolatore.
Della facoltå stabilita all'art. 13 il Comune potra valersi entro il

termine di dieci anni dalla medesima data.

Art. 22.

I lavori fatti in contravvenzione alle norme stabilite col pre-

sento.deoreto potranno essere distrutti ed i proprietari condannati
ad una multa che può estendersi fino a lire mille.

Visto :

Il ministro dei lavori pubblici
SACCHI.

Il numero 1000 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

jer grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Ritenuta la necessità di provvedere alla disciplina

ÔeÎle espropriazioni per causa di pubblica utilità in

Libia;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Sentita il Consiglio dei ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono approvate le norme che regolano le espropria-

zioni per causa di pubblica utilità nelle terre di Libia,
vistate d'ordine Nostro dal ministro proponente.
Esse entreranno in vigore nel quindicesimo giorno

della loro pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello StatO, 618 ÎRSertO DOÏla TROCOlta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì * settembre 1912.

VITTORIO EMANL LE.

GIOLIT
.
L - SAconi.

Visto, Il guardasigilli: Fmocomano-APRILE.

NORME

per le espropriazioni a causa di ubblica utilità in"
Libia.

Art. 1.

Per causa di pubblica utilità si possono espropriare nelle terre di
Libia beni immobili e diritti relativi ad immobili, osservando le
norme stabilite nel presente decreto.

Art. 2.

I Sono di pubblica utilità le opere e le espropriazioni dichiarate
tali da leg eod decreto del governatore generale.

Art. 3.

Presso l'ufficio .ocale preposto agli affari civili dev'essere depo-
sitato per quindici giorni consecutivi un piano delle espropriazioni
che comprende:

a) la sommaria indicazione delle opere o del fine per cui è
necessaria la espropriazione;

b) I'elenco dei beni o diritti da espropriare con gli elementi
che giovano ad identificarf secondo le consuetudini locali;

c) i nomi, ove cio risulti, dei proprietari od aventi diritto ;
d) le somme offerte per compenso;
e) un termine non minore di quindici giorni per dichiarare

di accettare il compenso o proporre reolami.

Di tale deposito è data notizia con pubblico bando,chedev'essere
afisso per tutta la durata del termine, di cui alla lettera e), al-
l'albo dell'ufBcio preposto agli affari civili ed a quello del Comune.
Il bando è inoltre, ove sia possibile, notificato a domicilio dei pro-
prietari od aventi diritto, di cui alla lettera c); e qualora l'uffleio
lo ritenga del caso, divulgato con aflissione alle porte delle moschee,
con comunicazione ai capi dei quartieri ove si trovano i beni ecc.
e con ogni altro mezzo che si giudichi opportuno.

Art. 4.

Entro il termine prefisso nel bando, i proprietari od aventi diritto
presuntivamente indicati nell'elenco e chiunque altro abbia inte-
resse può presentare, per iscritto o a voce, all'ufllcio locale prepo-
sto agli affari civili i propri reclami, sia per il titolo di proprietà,
sia per l'ammontare del compenso, sia per qualunque altro motivo.
Dei reclami, come pure della dichiarazione di accettare i compensi
oferti, à rilasciata ricevuta.
Per i fabbricati, di cui s'íntende espropriare soltanto una parte,

possono gli espropriandi richiedere che siano acquistati per intero.
Eguale facoltà spetta per qualunque bene parzialmente espropriato,
ove la residua parte sia ridotta in istato da non servire utilmente
alla propria destinazione.

Art. 5.

Trascorso il'termine prefisso nel bando e tenuto conto dei re-
clami prodotti, il governatore generale o, in sua rappresentanza,
l'ufficio locale preposto agli afari civili, emette il decreto di espro-
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priazione, ordinando ohe si proceda; alla determinazione -legale dei
compen¾ noË a efian.
Con lo stesso o con separato dècreto autorizza, iritro un dato ter-

mine, la oceupazione dei beni, previo versameÀîo iÑ una pubblica
cassa delle somme offerte per compõnsdf o Ã $ëlle mäggioË che
eventualmente ritenga opportune per tutelare gli interessi degli
espropriandi,

Art. 6.

Il deorato di espropriazione à notificato per estratto, ove c16 sia
possibile, al domicilio dei proprietari od aventi diritto.
E inoltre comunicato a quell'ufficio che sarà istituito per la con-

servazione, registrazione ed accertamento dei titoli di proprietà e

di ogni altro diritto sugli immobili, ed anche, ove lo si giudichi op-
portuno, al cadi, per l'annotazione nei suoi registri e sui docu-
menti giustificativi del diritto totalmente o parzialmente espro-
priato.
È infine comunicato al magistrato per le espropriazioni, per la

determinazione legale dei compensi non accettati.

.
Art. 7. '

Nel procedere all'occupazione dei beni, entro il termine stabilito
dal decreto, di cui all'art. 5, si deve, a richiesta dega parte espro-
priante o di quella espropriata, formare lo stato di consistenza dei
beni medesimi, a cura di un perito designato dal magisfrato per le
espropriazioni, con l'intervento degli espropriati e di due testimoni
della loro medesima religione.

Art. 8.

La determinazione legale dei compensi non accettati 6 afildata ad
un funzionario dell'ordine giudiziario che adempie, entro la circo-
scrizione appositamente designata, alPufBeio di magistrato per le
espropriazioni. Fino a che non siasi provveduto a tale ordinamanto,
il governatore generale potrà incaricare altri funzionari civili emi-
litari di esercitare l'uffleio di magistrato per le espropriazioni in
determinate circoscrizioni.

Art. 9.

Ricevuti gli atti, il magistrato alle espropriazionisinvita la parte i
esliropriante e quella espropriàta a nominare ciascuna, entro un

termine nqn minore di díeci giorni, un perito, per assisterlo nella
determinazione legale del compenso.
Ove, entro il termine prefisso, gli espropriati non designino il loro

perito, s'intende che abbiano aceettato 11 compenso offerto e deca-
dono da ogni possibile ricorso o gravame.
Quando gli espropriati sono in numero di due o pio, può il ma-

gistrato prescrivere che si accordino per designare un perito solo,
il quale, in caso di dissenso, dev'essere presceltodalmagistratome-
desimo.

Il magistrato può sempre, quando non si crede sufficientemente

illuminato, nominare un terzo perito nell'interesse della giustizia, e
può anche respingere quelli designati dalle parti, che in tal caso

devono indicarne un altro.

Art. 10.

Il magistrato alle espropriazioni sente, a loro richiesta o d'ufficio
le parti e quelle persone di clii crede di poter essere illuminato;
autorizza i sopraluoghi che devono essere eseguiti previa parteci-
pazione agli interessati del giorno stabilito ; procede a discussioni

collegiali coi periti, ai quali propone per ise,ritto i quesiti ed .asse-
gna un termine per la presentazione del ra prto, scritto o ver-

bale; ed in genere regola l'istruttoria nel modo che più ritieneop-
portuno.

Art. 11.

Il compenso è determinato mediante stima eseguita secondo gli
usi locali, sulla base del medio valore degli immobili nel quinguen-
nio precedente al mese di ottobre dell'anno 1911, tenendiconto,
ove sia possibile, del prezzo di afiltto o di quello di vendifa degli

iminobili di cui:st trattif odi:almenó di queÈi cóÅti'guÚ della stessa
natura nel medesimo puinquennio, a condizÌone perb-ohe taFyázžo
ist desuma da contratti stipulati secondo le consuetudini localiúò$a
- altri atti equipollenti. 11 valore degli immobili così stabilitb gotrå
essere, a giudizio del magistrato, aumentato di una percentuale non
superiore al dieci per cento.

Art. 12;

Nog si tien conto, nella determinazione del compenso, delle mi-
gliorie e degli incrementi introdotti, qualora, ppy il tqmpo .

in cui
vennero attuati o per altri apprezzabili elementl, dyb¾no ritqnersi
diretti al fine di ottenere un compenso maggiore. Tali,senz'ai si
presumono quelli introdotti dopo la pubblicazione del piano di cui
all'art. 3.
Deve invece tenersi conto dell'eventuale deßrezzamento ehe su-

bisce la parte del fondo non espropriata.
Nessuno ha.diritto a indenuitå per la risoluWionedeijcontratji di

locazione cagionata dall'applicazione del presente decreto.
Art. 13.

11 magistrato, sentiti i periti, dichiara quale sia 11 danno risarol-
bile e quale debba essere il compenso, ordinando che sia integrato
o dircinuito 11 versamento di cui all'art. 5.
La decisione del magistrato pu6 essere imppgpata, entgo qpiadici

giorni dalla notifica ed affissione, eseguite nei modi dqll'art. 6|in-
nanzi al tribunale del luogo, soltanto per violazione dí lene, e il
tribunale, in base agli elementi raccolti o ad altri richiesti ai me-
depimi periti o ad unp nuovo nominato d'afficio,, pronyncia anche
nefmerito inappellabilmente.

Art. 14.

Le spese del giudizio innanzi al magistrato per le espropriazion
sono a carico degli espropriandi, qualora l'indemniþ¾ lord As.segnata
sia inferiore a quella offerta, a carico di chi domanda l'espropria-
zione, se è superiore di più di un decimo, ed è ripartita a metà
negli altri casi.
Pét illiudikio innanzi al tribunale ove, sia., promoysg, e per le

spese relanve, si seguong i principii del, diritto processugle Viggate
in Libia.

Art. 15.

Il pagamento delle indonnità accettate o stabilite con pronuncia
definitiva dal magistrato è disposto dall'ufficio locale preposto agli
affari civili a favore degli espropriati o dei loro aventi causa; sðlä-
mente quando non vi siano.opposizioni di terzi e quelli dimostrino
di avere la proprietà e la libera disposizione degl'immobili me-
diante titoli riconosciuti validi e probanti da quell'ufficio che sarà
istituito per la conservazione, la registrazione e l'accertamento dei
titoli di proprietà e di ogni altro diritto sugl'immobili.
Prima di eseguire il pagamento, l'ufficio, con avviso da pubbli-

carsi per quipdici giorni nei luoghi indicati all'art. 3, invita chiun-
que vi abbia interesse a fare opposizione nel termine di dieci giorni
successivi.

Nel caso che vengano fatte opposizioni,.non si procederà al pa-
gamento fino a che l'autorità giudiziaria no n le abbia risolute sul-
l'istanza ddIla parte più diligente o gli opponenti non vi abbiano
esplicitamente rinunziato.
L'Amministrazione pubblica non incorre in. alcuna responsabilità

per i pagamenti eseguiti in esecuzione di sentenza definitiva della
atitorith giudiziaria, e in base a %itoÍi riconosointi validi neimodi di
cui al primo comma del presente articolo.

Art. 16.

Per tutti gli immobili e per tutti i diritti ad essi relatiyi appax-
tenenti a persone incapaci o assenti o sconosciute si procede alla
espropriazione e al pagamento in confronto dei rispetiiÑ tutori,
curatori o procuratori, o, se questi manehino, in confronto delle per-
sone designate con apposito provvedimento dal magistrato compe-
tente.
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Art. 17.

Qualora occorra occupare temporaneamente un terreno, sia per
estrarne pietra, ghiaia, sabbia od altri materiali, sia per deposito ,

dei medesimi e per lo stabilimento di cantleri, sia per qualunque
altro scopo relativo all'esecuzione di opere pubbliche, l'occupazione
dev'essere riconosciuta di pubblica _utilitå per decreto del goverga.
tore o dell'autoritä locale che 10 i•appresètita, össervando Ïe fegole
e le fornialità stabilite dall'art. 3, e indicando il termine non suýe- I

riëre ai sei anni per il quale essa deve durare.

L'indennità deve compensare i.proprietari od eventi diritto degli
utili immediati e diretti che essi engono a perdei'e in conse-
guenzaÁel mancato godimerito durante 11 p'er10do fefÍno.

Art. 18.

Osservate, in quánto siano applicabili, le formalità degli arl;icoli
4, 5, 6 e 7; formato, secondo le regole dell'art. 7, lo stato di con-

sistenza, anche quando le parti non lo richiedano, il magistrato
delle espropriazioni procede alla determinazione dei compensi non
accettati per il mancato godimento, nei modi stabiliti agli articoli 9
e 10, e giusta i principî posti nell'ultimo comma del precedente
articolo.

Art. 19.

Al termine dell'occupazione, o per pacifico accordo intervenuto in

confronto dei proprietari od aventi diritto o dei loro legittimi rap-
presentanti, o ,per :pronuncia del magistrato emessa in base alla pe-
rizia e con le forme degli articoli 9 e 10, si determina il deprezza-
mento subito dal fondo e il compenço definitivo.
Al deposito e al pagamen1¡o.di esso.e di quello iniziale per man-

onto godimento si applicano le regole dell'art. 15.

Qualora il fondo, in seguito all'occupazione, non sia più utilizza-
bile secondo la primitiva destinazione, i proprietari od aventi di-

ritto, ponono chiederne la espropriaziono totale o parziale, e,.in
questo caso, la yalutazione è compiuta a termini dell'art. 11; ma
dal cqmpenso per tal modo stabilito dev'essere detratto il compenso
già percepito per mancato godimento.

Nei casi di forza maggiore o di assoluta urgenn, il governatore
generale o l'autorità che lo rapprepenta sul luogo, può, previa la
compilazione dello stato di consistenza, ordinare l'occupazione degli
immobili particolarmente designati dal suo decreto.

Art. 21.

Ìl governatore, o l'autorità che lo rappresenta sul luogo, stabi-

ligeesproy,visoriamente, col decreto che autorizza l'occupazione o

con dqqrpfp sucogssivo,,)l cpmpenso dg corrispondere ai proprietari
od avengdiritto per il mancato, godirgento durante il termine

prefisso dell'occupazione.
.Oye) pogipegso nog. sia Accettato, si procede secondo gli =arti-

cMi 9 e 10, o al termine dell'occupazione si opplicano le regole del-
l'articolo 19.

Art. 22.

Le liccujiazioni temporanee eseguite d'urgenza non possono in

n ¼siin, caso essere j)rottatte oltre il termine di due anni.
Öcárrêndo, allo spírare di uesto termine, di renderle definitive, gi

píËÄe sec(n'do Ïo norme della þrocedura norryale stabilita nel

preëeide geodeto ma al compenso assegnato ai proprietari od
aven‡i kitto, deve essei'e 3etratto quello già percepito per qua-

lun ue tÍtolo.
Visto :

Il ministro dei lavori pubblici
SACCHI.

VITTORTO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RB D'ITALIA

Visto l'art. 14 della legge 21 marzo 1912, n. 194, per
l'assestamento del bilancio di previsione per l'esercizio
finanziario 1911-912 ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il fondo di annualità per le pensioni, sia ordinarie

che straordinarie, a carico dello Stato per l'esercizio

912-913 è ripartito come appresso :

PENSIONI ORDINARlE:

Ministero del tesoro . . . . . . . . . . . . . L. 2.852.003

> delle finanze. . . . . . . . . . . . > 12.241.000

» di grazia e giustizia . . . . . . . .
> 7.415.000

> degli afari esteri . . . . . . . . .
» 485.000

> dell'istruzione pubblica . . . . . . » 3.455.000

» dell'interno .
. . . . . . . . . . .

> 8.732.000

> dei lavori pubblici. . . . . . . . .
» 1.789.000

> delle posto e telegrafi . . . . . . .
» 4.564.000

della guerra . . . . . . . . . . .
> 39.620.000

31inistero della marina :

pensioni al personalo civile e militare . . » 7.957.000

al personale lavorante . . > 2.341.000

Ministero di agricoltura industria e commercio » 759.000

L. 93.210.000

PENSIONI STRAORDINARIE .

Pensioni diverse ed ai Mille di Marsala e as-

segni di ricompensa nazionale . . . . . . .
L. 6.000.000

Pensioni egli operai delle manifatture dei ta-

Lacchi . . . . . .

> 1.679.000

Pensioni agli operai delle Saline
. . . . . .

» 74.000

> > > dell'Officina carte-valori . > 37.000

In complesso . . .
L. 100.000.000

Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

izione del Tiresente decreto.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 5 agosto 1912.

VITTORIO EMANUELE.
TEDESCO.

VITTORIO EMANUELE III

por 1;razia di Dio e per Voloath della Nazl020
RE D'1TALIA

Veduto il rapporto del prefetto della provincia di

Potenza, col quale si propone lo scioglimento del-

Ï'amministrazione della Congregazione di carità di Ra-
þolla;
Veduti gli atti ed il voto della Commissione provin-

cíale di beneficenza ;

Vedute le leggi 17 luglio 1890, n. 6972, 18 luglio 1904,
h. 390, ed i regolamenti l'elativi;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi, che qui si intendono integralmente
riprodotti;
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Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L' amministrazione della Congregazione di carità di

Rapolla è sciolta, e la temporanea gestione à affidata
ad un commissario da designarsi dal prefetto della
Provincia.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a San Rossore, addì 13 ottobre 1912.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di 8. E. il ministro degretario di ßtato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. M. il Re, in udienza del 26
settembre 1912, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di San Vito det Normanni (Lecce).

SIRE I

Nella frazione San Michele del comune di San Vito dei Normanni
sono frequentemente avvenute manifestazioni popolari di protesta
contro I'Amministrezione comunale, accusata di traseurare i bisogni
e le esigenze di quei frazionisti e di opporsi anzi alle legittime ri-
chieste da essi fatte.
Fogli a stampa sono stati diffusi per lamentare l'abbandono nel

quale si è laseista quella borgata e per rilevare la condotta del
sindaco, dimostratosi sempre contrario ai voti e alle aspirazioni dei
frazionisti.
Nonostante le premure e i provvedimenti dell'autorità, che più

volte ha dovuto inviare sul luogo appositi commissari per ricon-
durre la calma degli animi in seguito ai disordini avvenuti, è per-
durato perb sempre vivo il malcontento, della popolazione contro
gli amministratori.

11 pericolo di nuove agitazioni si è ora reso tanto più grave, in

quanto il sindaco che si era (dimesso e che (testè è stato rieletto,
mentre ha favorevole la maggioranza del Consiglio, incontra oppo-
sizione nel seno della Giunta municipale, la quale non intende se-

guirlo nelle sue tendenze contrarie alla frazione.
Gravi motivi di ordine pubblico rendono in conseguenza indi-

spensabile l'intervento di una persona estranea, la quale, nell'eli-
miaare le cause dei contrasti tra la frazione e il capoluogo, assi-
enri anche il regolare funzionamento della civica azienda, facendo
cessare gli abusi e gli inconvenienti lamentati.
Mi onoro pertanto di sottoporre all'augusta firma della Maestà

Vostra lo schema di decreto che, sul conforme parere espresso dal
Consiglio di Stato nell'adunanza del 21 settembre corrente, scioglie
quel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta delNostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E Consiglio comunale di San Iito dei Normanni, in

provincia di Lecce, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Vincenzo Zinuo è nominato com11is-

sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto comune, fluo all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale ai termini di legge.
U Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a San Rossore, addì 26 settembre 1912.

VITTORIO EMANUELE.

Gloutti.

MINISTERO DELLA MARINA

Regia Commissione delle prede

13 presidente della Commissione delle prede

Vista l'istanza, in data del 19 corrente, con la quale il signor
commissario del Governo chiede che questa Commissione, negando
efficacia al cambio di bandiera da ottomana in inglese, dell'aprile
1912, dica di nazionalità ottomana il piroscafo Rifaat o Marie Ro-:
sette e quindi legittima la cattura di esso, e, come di buona preda
ne pronunzi la confisca all'Italia;
Dato atto al prefato rappresentante del Governo del deposito

nella segreteria della Commissione del fascicolo degli atti a corredo
dell'accennata istanza, con designazione dellepresunte parti interes-
sate nella causa, in persona dei signori: Demostene Corpis, dimo-
Tante a Roma, Demetrius M. Vidovich, suddito inglese, resigegtg a

Costantinopoli e sig. A. Cambi, suddito ottomano, domiciliato a Co-
stantinopoli;
Visti gli articoli 6 e seguenti del regolamento processuale per i

giudizi di questa speciale magistratura;

Ox-dina:

Che sia reso noto l'avvenuto deposito, per parte del Commis-
sario del Governo nella segreteria di questa commissione, dell'istanza
e del fascicolo degli atti relativi al sequestro, operato dall'auto-
rità marittima di Catania nel di .25 settembre p. p. del piroscafo
Marie Rosette battente bandiera inglese in seguito a cambio di
bandiera da ottomana (col nome Rifaat) in neutrale, efettuato
nel due aprile corrente anno a Costantinopoli, mediante púbblica-
zione nella Gazzetta ufßciale del Regno, a cura delsegretario, del
presente provvedimento, con la trascrizione in calce del contestuale
disposto degli articoli dal 6° al 10° del mentovato regolamento di
procedura.
Manda darsene comunicazione, pel prescritto tramite del Ministero

degli afari esteri, agli agenti diplomatici ai quali è affidata la
tutela delle presunte parti interessate, allo stato degli atti, in
persona dei sigg. Demostene Corpis, affermantesi cittadino italiano,
già domiciliato e residente in Costantinopoli, ed attualmente dimo-
rante in Roma; sig. Demetrius M. Vidovich, suddito inglese, do-
miciliato a Costantinopoli; sig. A. Cambi, suddito ottomano, domi-
ciliato a Costantinopoli.

Roma, addl 20 ottobre 1912.

Il presidente
B. Scillamà.

Il segretario
G. Fusignani.
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Trascrizione degli articoli dal 6 al 10 del regolamento.
Art. 6.

Gli atti resteranno depositati nella segreteria per.laWuratadi 15
giorni, che decorreranno dalla data della pubblicazione.nella Gax-
retta ufficiale del Regno delPordinanza, di cui all'articolo se-

guente.
Art. 7.

Il presidente, sentito il comin saario del Governo, disporrà edn
sua ordinanza che sia reã'o nôto Ì'ËWe ti deposito degli atti.
L'ordinanza sarà pubblicatamella=Gazzetta u/Jiciale del Regno,

a cura del segretario, riproducendo gli articoli 6 4910 del tpresente
regolamento einessaridata immediata comunicazione,-pel stramite
del Ministero degli affari testeri, agli agenti diplomatici degli Stati
a cui e afudata la tutela delle partiginteressate; che risultino note
allo stato degli atti.

Art. 8.

Nel termine indicato dall'art. 6, le parti che intendano far valere
le proprie ragioni contro la-Idgittimitå-delle prede devono perso-
nalmente, o.4;mezzo di unsdifensore iscrittoo nellip1bo, degli avvo-
cati esercenti presso una Corte d'appello del Regno,munito di spe-
olale mandato, giustificare la loro qualità ed eleggere domicilio in
Roma, con dichiarazione nella segreteria della Commissione,

Art. 9:

Le parti, costituite a norma dell'articolo precedente, hanno fa-
coltå di esaminare gli atti depositati nella segreteria, di presentare
documenti-e.di proporre 19. Ioro richieste e difbee per mezzo di

memorie dirette al presidente.
Le memorio devono essere scritte in lingua itáliana
I documenti redatti in lingua straniera devono essere accompa-

gnati da una traduzione italiana legalizzata..
I detti atti devono essere depositati ugualinente tiel termine in-

dicato nell'art. 6.
Art. 10.

Decorso il termine stabilito dall'art. 6 il presidente nominanil

relatore,,9 corgoca poi la Commissione in Cameragli, consiglio, con
l'intervento del commissario del Governo, per esaminare l'opportu-
nith o mgno di ult.eriori aatti istryttogî.

Conµnissigne, fuori la presenza del commissario del Govevno,
déubera in proposito.
Nell'agermativa,, 11 presidente disporra la esepuzione degli atti

istruttorî eon ordinanza, delegando all'uopo il relatore, o, in
caso di suo impedimento, un altro dei membri, con facoltà al

,commissario del Governo e alle parti costituite di assistervl.
Il delegato all'istruttoria é assistito dal segretario della Commis-

sio e.

11èlle operazioni istruttorie à redatto processo verbale.

La Commissione può anche ordinare la produzione di nuovi atti

e documenti.
Visto, 11 segretario
G. Pusignani.

MINISTERO. DELLA GUERRA

Dispoulzioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN CONGEDO.

U/)!eiali dimiliria territoriale.

Gon Re deereto det 6 settembre 1918:

1)o Nobéio 18etì•ð, ibriere maggiore; nominato sottotenente di sus-
sistenzt

Con R. decreto del 26 settembre 1912:

Mangano Edoardo, tenente fanteria, promosso capitano con anzia-

nith 30-maggio 1912.

Tenenti di fanteria promppgi capitani, coa anzianith 31 marzo

1912:

Capsara Salvatore - (Gherardi Luigi - Lazzageni Giuseppe -
- Protani Scipione.

Con R. decreto del 3 ottobre 19l2:

I seguenti ufnciali di milizia territoriale sonó promossi al grado
superiore:

Arma di fanteria.

Tenenti promossi capitani:
Rosai Giulio - Campisi Oreste.
Sottotenenti promossi tenenti:
ragaglia Luigi - Belfiglio Breto - Formiggini Leone - Crocetti

Vincenzo - Gropplero conte Balfardo.

Arma di cavalleria.

Sottotenenti promossi tenenti:
asqualino Francesco - Sapio Giuseppe.

Armg di artigligria.

Tenenti promossi capitani:
Cosimati Oreste - Giorgioli Nicola.
Sottotenenti promossi tenenti:

Bussa Giovanni- Matese Antonino - Di Blasi Carlo.

U/ßpigli di riserva,

con R. decreto del 2 settembre 1912 :

Rebucói cáv. Ermetè, caþitano personale permanente distt•etti, di-
spensato da ogni eventuale servizio militare per informitä non

dipendenti da cause di servizio.

Con R. decreto del 26 settembre 1912 :

I seguenti ufficiali sono promossi al grado superiore con anzia-

nità 31 marzo 1912:

Arma dei carabinieri reali.

Tenente promosso capitano:
Avogadri Guglielmo.
Sottotenente promosso tenente :

Sorgato Giacomo.
Arma di fanteria.

Tenenti colonnelli promossi colonnelli:
De Tullio cav. Vincenzo - Maudente cav. Carmelo.

Maggiori promossi tenenti colonneIII:
Fedi cav. Guido - Guerritore cav. Nicola - Di Leo Michelangelo.
Capitani promossi maggiori :

Heusch cav. Gino - Velasco cav. Corrado - Turrà cav. Fran-

cesco.

Tenenti promossi capitani:
Galli Vittorio - Santocanale .Giulio - Peano cav. Alessandro -

Albanese Giovanni - Colombi Giovanni - Molino Giuseppe -
Benini Vincenzo - Iommi Orteo - Valente Felice - Deleo
Angelo - Aureli Tommaso.

Sottotenenti promossi tenenti:
D'Amico Benedetto - Carbone Raffaele - Candela Domenico -

Tricomi Miehele - Graziano Salvatore - Perisi Eurico - Iozzi
Ambrogio.

Personale permanente dei distretti.

Maggiore promosso tenente colonnello:
Carrascosa cav. Francesco.
I seguenti ufficiali sono promossi al grado superiore con anzianith

30,maggio 1912:

Arma di fanteria.

Maggiori promossi tenenti colonnelli:
Manzaroll eR Enrica'- Chierico cav. LuigL
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Tg tyrggospi capitani:
Andreoli Cam1ÍÏo - Quattrociocchi Francesco - Manes Aristide -

Tedoschi Amanzio - Marsicarno Serafino - Marrosa Salvatore
- Dubla Giuseppe - Carniglia Giusepg - Mammana An-
tonio.

Sottotenenti promossi tenentii
Stocchi Francesco- Dona gehÿle - Chgren2;a Gipsege - Casoni

Carlo - Tedeschi Èiuseppe - Fabi Vincen'zo i Massard à-
gelo - Parodi Antonio.

Personale pertpanen¢s 4¢i distretti.

Tenente colonnello promosso colonnello:
Simonetti cav. Valentino.

- Capitano promosso maggiore :
Desderi Alessio.

»Personale.delle fortezze.

Tenenti colonnelli promossi colonnelli :

QWichelini di San Martino env. Carlo - Morasso cav. Paolo.

Personale permanente dei diptretti.

Maggiore promosso tenente colonnello:
Brandolisio cav. Angelo.

'Gon R. deoreto del 3 ottobre 1912:

I seguenti ufRciali sono promossi al grado superiore:

Stato maggiore generale.

Maggiori generali promossi tenenti generali:
Clericetti cav. Emilio - Troya cav. Ettore - De Benedetti cav. Teo-

doro - Cellario cav. Giuseppe - Giachetti cav. Vincenzo --
Fadda cav. Giuseppe - Gianelli cav. Luigi - Togalli cav. Er-
nesto - Bottini cav. Francesco - Campini cav. Leone.

Colonnelli promossi maggiori generah :
Ricco cav. Biagio - Aliglioli .cav. Viggenzo - Bezza cav. Amelio
- Parvopassu caV. Giacomo - - Vitali caV. Giuseppe - Vitton
cav. Claudio - Ferrero cav. Giovanuí - Ferrero-Gola cav. Bar-
tolomeo - Griffa cav. Vincenzo - 'Stigliani cav. Camillo -
Catenacci cav. Luigi - Sordi cav. Vincenzo - Lapi cav. Fran-
.cesco.

Arha dei RR. carabinieri.

Tenente colonnello promosso colonnello:
Lombardi cav. Pietro.
Maggiore promosso tenente colonnello:

Sosso cav. Oscarre.

Arma di fanteria.
Tenenti colonnelli promossi colonnellit:

Milla cav. Uriele - Ciravegna cav. Giovanni - Verga car. Giu-
seppe - Oro cav. Ernesto - D'Agostino car, Giovanni - Gi.
Repro cav. Carlo - Salà cav. Federico - Epardi car. Altredo.

Maggiori promossi tenenti colonnelli:
Pasquali cav. Pasquale -- Bandi Di Vesine gav. Benedetto.
Capitani promossi maggiori:

Trungadi cav. Francesco - Hotz car. Luigi - Fraccaroli Giu-
llano.

Tenente promosso capitano:
Ferrante Filippo.

Arma di artiglieria.

Tenenti colonnelli promopsi colognelli:
Levi cav. Bogaiuto - Lupi cav. Carlo.
Mgggiori prpmossi tenenti colonnelli:

,Braccialini oav. Scipione - Curioni cav. Giuseppe.
Capitano promosso maggiore:

Ferri cav. Ettore.
Tenente prorgosso capitano:

Colini Getulio.
Sottotenenti promossi tenenti:

De Carolis Raffaele - Bonfiglio ßiuseppe - Farlatti Daniele (T).
Arma del genio.

'fenente colonnelIo promosso colonnello:
Vessichelli cav. Gaetaño.
Capitano promosso maggiore :

Bassani cav. Eugenio.
Tenenti promossi capitani:

Angeloni Vittorio - Alquati .Cipriano - Cozzini Pier Luigi.

Corpo sanitario militare.

Colonnello medico promosso maggiore..generale medico:
Bianchi cav. Leopoldo.
Tenenti colonnelli medici promossi colonnelli medici:

Corte cav. Silvio «Baldassarre caY. Geremia.

Capitano medico promosso maggiore medico:
Del Priore cav. Garibaldi.

Corpo di commissariato militare.

Ufuciali commissari.

Colonnello commissario promosso maggiore generale commis-
sario :

Alessätidri cav. Antonio Arturo.

Capitani dominissari promossi maggiori commissati e

Ricci cav. Matteo - Vignoli cav. Alfredo - Bacchini cav. Romano
- Toselli cav. Gaetano - Citerni cav. Luigi.

Ufficiali di sussistenza.

Capitano di sussistenza promosso maggiore di sussistenza:
Ottini cav. Giovanni.

Corpo di amministrazione.

Tenente colonnello d'amministrazione promosso colonnello d'am-
ministrazione :
Prato cav. Antonio.

Capitani di amministrazione promossi maggiori di amministra-
zione:

Isabella cav. Michele - De Carolis cav. Giulio - Gastrati cat. Do-
menico - Venditti cav. Pasquale - Sesta cav. Calogero -
Dapino cav. Vincenzo - Bettöli cav. Ludovico - Tacobaoe
cav. Pietro - Galati cav. Vincenzo - Tosti caV. Ippoltto.

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 26 maggio 1912;
Quattrorecchi Giovanni, tenente, collocato in riforma, a sua do-

manda, per informità non provenienti da causa di servizio, dal
1° luglio 1912.

Con R. decreto del 20 giugno 1912:

Chiaramella Bernardo, capitano, collocato a riposo a sua domanda,
per anzianità di servizio e per età dal 20 giugno 1912 ed in-
scritto nella riserva.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

avvxso.

Il giorno 17 corrente, in Barbaresco, provincia di Cuneo, e il 19
corr., in Anticoli corrado, provincia di itoma, sono stati attivati al
ervigio puldioo na aflicio delegrafico di 3a classe ed una ricevi.
toria telegrafica di la classe con orario limitato di giorno.

Roma, 20 ottobre 1912.



$ËRROVIË
DELiiÕ
STATO

-

1)Irežlone
g'eäärille
(SBRixio
c3niriúë
ÌÌ)

Eä¾IËÒIzlÒ
191:F-1aiá

ÈRÖDOTTI
APÊITOSSIŸÌVÌ
ÖlÏÏI

'ËIfAFFICO

e

loro
corîtraritó
ébi

pi·odotti
accertati
näll'eserofilo
prededetitë,
tiepurati
RAÍld
impdstè
efariëlf

9*

dëeade
-

Mai
ÑA
a

$Ô

settýpihke
11

IS.

Eþ¡lroisiliiativiseroliio oorrente

ChBonieti•l
in

eiëröfzio
,

,

18,600
(*)

Media

..,,,,,,,4
18,010

Viaggiatori
,

,

,

,

,

.

,

,

6,870,329
-

Bagagli.
e

öani
.

,

,

,

,

,

289,224
-

Merci
a

G.
V.
e

P.
V.

aco.
,

1,992,491
-

Merci
a

P.
V.
.

,

,

,

,

,

.

7,928,147
-

Totale
,

,

,

,

,

,

17,013,191
-

V

iaggiatori
.

.

.

,

,

,

,

,

54,357,645
-

Osgagli
e

cani
,

,

,

,,,
,

2,482,449
-

lierci
a

G.
V.
e

P.
V.

acc.
.

13,793,953
-

Merci
a

P.
V.
.

.

.

.

.

.

.

64,344,397
-

Totale
.

.

.

.

.

134,978,443
-

ÈËTË

STRËT'ËÒ
DI

MESS1ÑA

NAVIGAZIONE

Definitivi

Approssiffidtivi
Öehniti*l

Approssimativi
Definithri

sepcizio

biderenze

esercitio

èseróizfo

Ditdrenze

esdreiBo
i

esárcitio

Differerize
i

I

ecedente

ö

orr
em
i

e

prekerne

coderfte

preceddate

M

18,428
(1)

‡

24i

28

Š8

1,065

1,085

'

-

Ï8;485

‡

205

98

Ÿ$

-

1,085

1,085

-

6i2À,146
47

‡

609
182
53

6,315
-

6;12U
$1

‡

185
49

62,051
-

ôli,846
53

‡

207
47

25'7,953
76

31,270
24

285
-

273
22

#

Ì

78

-

-

1,758,604
82

‡

163,886
18

2,025
-

1,971
90

#

53
10

8,946
-

8,899
41

4

59

7,222,767
92

705,979
08

6,875
-

6;178
79
‡

196
2l

-

-

-

15,503,472
97
4

1,509,718
03

Ï5,000
-

14,653
42

#

4Á6
$Ë

71,000
-

1Ô,745
94

54
06

enoxiorrI
COMPLESSITI
dal
É•

Ingflo
al
30

settBafißre
1922.

52,573,373
28
#

1,784,271
72

52,848
-

50,597
81

4

2,ŠÙ
10

44ð,728
-

444,014
28

2,713
72

2,294,184
19

‡

188,2ß3
81

1,999
-

1,899
43

#

99
&

-

13,333,371
35
‡

460,581
65

20,W4
-

19;658
3D

§

875
70

66,872
-

6ð,504
85

367
15

62.233,Šll
36

‡

2,llip85
64

61,119
-

58,5
2

96

§

2,dlËØi

-

-

130,4
,240
18

#

4,544;202
82

136,500
-

130,

50
‡

5
8il
50

513,600
-

510,519
13

3,080
87

Paoisorre
enxtexterstloo
Ms

xx

AHe.

Approssimativi
Definitivi

DiËereizë

€ñóižiò
cöfrënte
userofiio
lif66ëdëñíë

Della
decade
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1,241
66

1.154
56

-

#

90

10

Itiassuntivo
.

.

.

.

..

.

,

,

,

,

got

9;708
54

‡

187
24

(1)
EscInsi
:

la

lineä

¿¾,
euTii
omiaWanne

tränaeed-ifodine
e

Desenzano-Desenzano
Lago.



6146 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO,D'ITALIA

MINISTERO DEL TESORO nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
Direzione generale del debito pubblies e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio)

Rettifiche d'intestazione (la pubblicazione). 22 ottobre 1912.

Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore incorso nelle
indicazioni date dai richiedenti'all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vmoolate come alla colonna 4, mentrechè
dqvevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite
stesse:

Intestazione Tenore
Ðebito 5 e

5:- da rettificare della rettiflea

1 2 3 4 5

5 0/4 115602 150 - Presidente della De- Intestata come con-

Wd542 putazione provin- tro, con usufrutto
ciale di Abruzzo Ci- vitalizio a Percario
teriore, con usu- ¾tantonio fu Ni-
frutto vitalizio a cola, vero usufrut-
Porcario Vito An- tuario, ecc.
tonio fu Nicola, do-
miciliato a Rosello
Chieti.

3.50 543439 7 - Querio-Gianetto Do-. Querio-Gianetto Do-
menico fu Dome- menico fu Giovan-
nico, domiciliato in Domenico ecc., co-
Colleretto Castel- me contro.
nuovo (Torino)

Debit> 8142 51 - Paternò-CastelloMa- Paternó-Castello Ma-
perpetio rio ed Enrico fu rio ed Enrico fu Gio-
5 °/ Giovanni e per essi vanni e per essi Gut-
de

.

Guttadauro 8.aMa- tadauro Isabella fu
comtni ria Maddalena del Francesco, durante
disiälia fu Principe Fran- vita.

cesco durante vita

3 50 151757 17 50 Consolino Maria-
Lucia, fu Lorenzo,
interdetta, sotto la
tutela di Conte Pie-
tro, domiciliata in
Cuneo

Consolino Lucia fu
Lorenzo, interdetta,
ecc., come contro.

Afgrmini dell't rt. 16; del regolamento generale sul Debito pub-
blig, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida
chiiggue possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

delg prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state
cate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni
ette saranno come sopra rettificate.
oma, 19 ottobre 1912.

Il direttore generale
GARBAZZL

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certifloati di paga-
ento dei dazi doganali d'importazione è fissato per
ggi, 23 ottobre 1912, in L. 100.83.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a ,contanti

Al netto
Con godimento degl' interessi

CONSOLlDATI Senza ondola maturati
in oorso a tutt• oggi

8.50 ja netto .... 97,64 42 95,89 42 9655 99

8.50 /e netto (1902) 97,16 40 95,41 40 96 07 97

8 | Iordo ....... 67,25 - 66,05 - 67,10 50

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.EIO ESTERO

Le notizie che giungono dal vasto teatro della guerra
sono ancora troppo contraddittorie per dare un' idea
dei progressi dei belligeranti. Tuttavia pare che gli
Stati alleati abbiano avuto in queste ultime ventiquat-
tro ore qualche reale vantaggio, per quanto i turchi si
siano provati a bombardare prima e invadere poi le
coste bulgare del Mar Nero.
In merito a questo bombardamento, l'Agenzia felà-

grafica bulgara pubblica la seguente nota, in data 21
corrente :

Alcune navi da guerra turche hanno bombardatooggisenzaalcun
avvertimento alle autoritä locali il porto bulgaro di Kavarna, che ð
esclusivamente commerciale e completamente indifesos Esse hanno

demolito la dogana e hanno danneggiato parecchi negozi e abita-

zioni private.
11 Governo bulgaro protestera contro tale attacco che costituisce

una flagrante violazione dei principi del diritto.

Un telegramma invece da Costantinopoli, in data di
ieri, dà tutt'altra versione del bombardamento :

Secondo un comunicato del Ministero della guerra .. esso dice -

la flotta ottomana, che si trovava dinanzi a Kavarna, invió una

scialuppa con a bordo parlamentari, ma una compagnia nemica apri
improvvisamente il fuoco contro di essa. La flotta turca rispose ed
aprl il fuoco contro Kavarna, distruggendo la caserma della città.
L'imbarcazione raggiunse poi la flotta senza aver subito perdite.
La flotta turca si diresse poi su Varna. Dai forti di questa città i

bulgari aprirono il fuoco e la flotta turca rispose.
Intanto l'attenzione europea è rivolta anche alla così

detta « intesa » fra le grandi potenze, per paralizzare
a suo tempo le pretese del vincitore.
L'Echo de Paris ha intervistato ieri gli ambascia-

tori di Russia, d'Inghilterra e di Germania sulla situa-
zione balcanica.
Gli ambasciatori assicurano che i Gabinetti si scam-

biano le loro vedute circa l'attitudine della Rumenia
in caso di sconfitta dei turchi e soggiungono che le
conversazioni hanno preso una piega favorevole.
Sempre a proposito del conflitto balcanico, ò presen-

temente molto commentata la seguente Nota, che si
crede di fonte diplomatica, del Lokal Anzeiger.
L'Austria-Ungheria - dice la Nota - non interverrà affatto nella
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guerra se il Sangiaccato sara occupato in modo parziale o tempo-
raneo. Tale dichiarazione è stata fatta dai ministri austriaci. Quella
di Sazonow nel Consiglio dei ministri non ha dunque rivelato nulla
di nuovo. II Re Ferdinando, malgrado il suo proclama, non riuscirà
a distrarre il senso della politica uffleiale della Russia. Essa é do-
minata a quest'ora dalla viva indignazione che le ispira 11 giuoco
pericoloso che si permettono i piccoli Stati balcanici, perchè essi cre-
dono che la potente protezione della Russia li metta al sicuro da
ogni conseguenza dolorosa che potrebbe derivare da tale iniziativa.
L'Europa comincia a comprendere che la temeritå di questi pie-

coli popoli balcanici vale a lei in parte il suo accordo di oggi. L'as-
senza di questo accordo ha permesso di scorgere, come alla luce di
un lampo, l'abisso verso cui si dirigeva il vascello della pace eu-

ropea.
A dispetto di tutto ciò che si è potuto dire o scrivere, le potenze

europee considerano che il mantenimento della pace è un dovere

sagro, uno scopo che si sforzano di raggiungere. Esse costruiscono
senza tregua, con un infaticabile ardore, il bastione che imþedirà al
flagello della guerra di passare certi limiti.
I Governi balcanici si sono ingannati se essi hanno creduto di

potere provocare un incendio europeo per far cuocere la loro pic-
cola zuppa.

L'informazione del Novoie Wremia, secondo la quale
l' Ingperatore di Germania si sarebbe recato in inco-
gnito a Vienna giovedì scorso, allo scopo di nioderare
lo jpirito bellicoso, dell'Imperatore Francesco Giuseppe,
ma con esito negativo, perchò i preparativi dellå guerra
in Austria-Ungheria continuano, è smentita oggi dalla
Neue Preie Presse.
II. giornale viennese dice che questa notizia ò un

beempio caratteristico dei mezzi adottati dai pansla-
visti russi contro TAustria-Ungheria. L'Europa resta
tuttavia convinta dello spirito pacifico dell'Imperatore
Francesco Giuseppe, il quale ha espresso recentemente
varie volte la sua speranza per il mantenimento della
pace colla intenzione che ciò fosse conosciuto e pub-
bliõato.

Telegrafano dal Berlino al Temps ohe, secondo la

Taegliche Rundschau, l'Olanda e gli Stati Uniti avreb-
bero'concluso un trattato di alleanza difensiva contro
il Giappone per la protezione delle isole della Sonda
e delle Filippine.
In proposito il Temps scrive :

Da quello che noi apprendiamo da buona fonte olandese, questa
notizias à prematura.
Delle trattative proseguono, 6 vero, da questa estate, fra Washing-

ton.e l'Aia allo scopo di concludere un simile accordo; ma nessun

atto ufficiale, ci si assicura, non à stato ancora ûrmato. Questa in-

tesa, nelle sue linee essenziali, permetterebbesll'Olanda di dividere
la sua difesa navale in una flotta di controtorpediniere e di torpe-
diniere per la metropoli e in una flotta di dreaduonghts per le isole
della Sonda. La convenzione preciserebbe il rapporto delle forze

tiella flotta olandese e della flotta americana nell'Oceano indiano.

La visita del conte Berchtold in Italia

A San Rossore.

Il ministro degli affari esteri austro-ungarico e la

contessa di Berchtold, il ministro degli esteri, mar-
chese Di San Giuliano, il sottosegretario principe di
Scalea, gli ambasciatori Von Merey e duca Avarna, il

conte Hoyos, il comm. De Martino e il marchese Vi-

sconti-Venosta ieri giunsero a San Rossore alle 11,30.
Il conte di Berchtold venne ricevuto in particolare

udienza da S. M. il Ro, al quale rimise una lettera

autografa di S. M. I'Imperatore Francesco Giuseppe.
S. M. il Re gli conferì il Collare dell'Annunziata.
S. M. la Regina, frattanto, ricev eva in particolare

udienza la contessa di Berchtold.

Le LL. MM. poi offrirono una corazione ai conti di

Berchtold, alla quale assistettero gli altri þersonaggi
ivi convenuti e i dignitari della Corte.
Il Re e la Regina sedevano di fronte ; S. M. il Re

aveva a destra la contessa di Berchtold ed a sinsitra

la duchessa d'Ascoli.
S. M. la Regina aveva a destra ilconte diBerchtold

ed a sinistra l'ambasciatore Von Merey.
Alle 14,15 le LL, MM. si ritirarono prendendo cordial-

mente congedo dai conti di Berchtold, che insieme col
marchese Di San Giuliano e cogli altri personaggi fe-
cero ritorno a Pisa, ove giunsero alle, ore 14,50.

A Pisa.

Ritornato a Pisa il conte Berchtold si recò a visi-

tare il Camposanto monumentale; la , contessa.Berch-
told discese all'albergo a cambiare abbigliamento e

quindi raggiunse il conte Berchtold e. il marchese Di

San Giuliano, che visitarono il Duomo.

Mentre i due ministri si trattenevano a visitare la

Cattedrale, la contessa insieme al principe di Scalea e

al marchese Visconti-Venosta, saliva sulla sommitit

del campanile pendente.
Quindi il conte e la contessa Berchtold, il marchese

Di San Giuliano e gli altri personaggi rientrarono al-
l'albergo, ove i due ministri prima conferirono insie-

me, e poscia ricevettero i giornalisti.
Alle ore 20,15 ebbe luogo il pranzo ufficiale,,off rto

da S. E. il marchese Di San Giuliano.

Il ministro degli esteri, on. marchese Di San Giu-

liano e la duchessa d'Ascoli, dama d'onore di S M.la

Regina, sedevano di fronte. L'on. marchese Di San

Giuliano aveva alla destra la contessa Berchtold, e a

sinistra il generale Brusati; la duchessa d'Ascoli.aveva
a destra il conte Berchtold e a sinistra l'ambasciatore

d'Austria-Ungheria presso il Quirinale, von Merey;
Erano pure presenti il ministro della Real casa, no-

bile Mattioli Pasqualini, il sottosegretario di Stato agli
esteri, on. principe di Scalea, l'ambasciatore d'Italia a

Vienna, duca Avarna, il segretario generale del Mini-

stero degli esteri, comm. Bollati, il prefetto die Pisa,
comm. Musi, il senatore Orsini Baroni, presidente del

Consiglio provinciale, il sindaco senatore Buonamici,
il generale d'Avanzo, comandante la brigata, l'onore-
vole Queirolo, il capo di Gabinetto del ministro Berch-

told, conte Hoyos, il capo di Gabinetto del ministro

Di San Giuliano, comm. De Martino, il duca d'Ascoli,
cavaliere d'onore di S. M. la Regina, il conteTozzoni,
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cerimoniere di Corte e il segretario del ministro Di
San Giuliano, marchese Visconti VenoAta.
.Terminato il pranzo, le LL. EE. il marchese Di San
Giuliano ed il conte Berchtold tennero circolo..Alle ore.
22 precise il conte e la contassa Berchtold, l'on. mar-
chese Di San Giuliano e gli ambasciatori von Merey e

duca Avama si diresspro in, automobile alla stazione,
salutati dalla folla che ei era.radunata sul Lungarno
malgrado il tempo ,pessimo.
Anche alla stazione molta folla assistova alla par-

tenza.
Il sindaco di Pisa rinnovò il saluto della cittadinanza

al conte e alla contessa Berchtold, che risposero rin-
grazidndo e dicendosi lieti del soggiorno -a Pisa.
Jndi salirono nel treno speciale che partl alle 22,20

per Firenze.

Il conte ,e la contessa di Berchtold, il ministro degli
esteri, on. Di San Gitiliano, il sottosegretario principe
Di Scalea, gli ambasciatori Von Merey e duca Avar-
na, il colum. De Martino, il cotite Hoyos ed il marchese
Visconti-Venosta, giunsero a Firenze alle ore 23,50.
Alla stazione li attendevano il sindaco, marchese

Corsini, il vice prefetto Abetti, in rappresentanza del
prefetto, il generale Della Noce, comandante il corpo
d'armata, il console austro-ungarico Pelka di Norden-
sthal e altre autorità.
Dopo una breve sosta alla stazione, i conti di Ber-

chtold, il marchese Di San Giuliano e gli altri perso-
naggi, salutati dalle autorità, salirono in automobile e
si diressero al Grand Hôtel, ove alloggiano.

* *

La stampa estera commenta la visita del conte
.Bérchtold. Da Budapest, 21, si telegrafa:
In un articolo sulla visita, che il conte Berchtold farà al Re d'Ita-

Jia a San Rossore e sulPincontro che avrà luogo fra il conte Ber-
chtotd ed il marchese di San Giuliano, il Pester Lloyd osserva che
tali avvenimenti hanno, nelle attuali circostanze, un doppio valore.

11 giornale rilevando che la Triplice Alleanza sië rafforzata durante
la guerra libica nota che l'Italia di fronte al presente conflitto bal-
canico, ha ititeressi propri da tutelare sulla costa albanese e che
tali'intëressi intellettuali e commerciali, sono paralleli a quelli che
ha sulla costa stessa la monarchia austro-ungarica. La coesistenza
di; essi dimostra la utilità dell'accordo da tempo intervenuto.
Nel convegno di San Rossore sarà facile constatare, più che nel

passato, che soltanto dalla buona volontà delle parti dipenderà il
rendere più intima che sia possibile la benefica alleanza tra i due
Stati ¶cini.
Il giornale conclude rilevando che il conte Berchtold è accompa-

gaato nel suo viaggio dalle speciali simpatie dell' Ungheria verso

l' Italia.

Parigi, 22. -- A proposito della visita del conte Berchtold a San
Rossore, il Temps dice che le conversazioni austro-italiane saranno
interessanti dal punto di vista della pace generale.
JIl Gabinetto di Roma, dice il giornale, può compiere la missione
d'intermediario tra i suoi amici russi ed i suoi alleati austriaci.
Nessun paese può preoccuparsi di tale intervista; esso costituisce

un fa.tto normale sotto tutti i rispetti o noi tutti abbiamo bisogno
di una •Europa normale. Nessun Governo desidera veder la pace
urbata ed essa sarà mantenuta con tanto maggiore probabilità
quanto piu le attuali combinazioni diplomatiche saranno rispetti-
vamente forti.

DOPO LA PAGE

Notizie ed informazibul.

Zuata, 21. - Staniane, alle ore 7, .il capitano Came-
ra, uscito dalle nostre linee di avamposti, giungeva
alle ore 10 al campo turco a Garbia, .posto a circa 12
chilometri a sud di Sidabdessamad, lutore di una let-
tera del generale Tassoni, per fissare un convegno di
parlamentari delle due parti, allo scopo di anminziare
la firma del trattato di pace.
Il maggiore turco Mohamed, comandante del campo,

dichiarò mancargli qualsiasi comunicazione al riguardo
dal comando in capo di Azizia e che avrebbe terogra-
fato chiedendo istruzioni. Intanto tratteneva il capitano
e mandava al generale Tassoni il tenente di cavalle-
ria Mahmud Elmi, giunto qui alle ore 18, latore di una
lettera cortesissima, in cui accusava ricevuta del foglio
del generale Tassoni, assicurando l'incolumità del ca-

pitano Camera, e promettendo risposta all' invito per
domani.
Alle ore 17, il maggiore Mohamed informava il ca-

pitano Cantera di aver ricevtito in quel moniento da
Azizia notizia ufficiale non esservi più guerra fra l'Ita-
lia e la Turchia, e lo lasciava in libertà, affidandogli
una lettera per il generale Tassoni, con cui lo ha assi-
curato che appena autorizzato, e ad ogni modo pre-
stissimo, manderà un messo per fissare il giorno, l'ora
e il luogo dell'incontro dei parlamentari.
Il capitano Camera, rientrato a Zuara alle ore 21,

dice essere stato trattato cortesemente e parergli che
i zuarini abbiano accolto molto favorevolmente la
notizia della pace e il nostro passo.
Parigi, 22. - Assai probabilmente oggi avrà luogo

il riconoscimento ufficiale da parte della Francia della
sovranità dell'Italia sulla Tripolitania e sulla Cire-

naica, riconoscimento che si poteva del resto consi-
derare come acquisito sino dal principio.
Si crede che, subito dopo tale riconoscimento si ini-

zieranno negoziati tra la Francia e l'Italia per le va-
rie questioni ancora pendenti e specialmente per ciò
che riguarda i tribunali consolari e i protetti italiani
al Marocco. Le questioni sembra non debbano sol-
levare alcuna seria difficoltà e saranno senza dubbio
risolte su basi analoghe per la Tripolitania e per la
Cirenaica.
Riguardo alla delimitazione della frontiera tutriso-

tripolina, essa è regolata dagli accordi anteëedenti;
tuttavia verrà evidentemerite nominata, a causa delIë
inesattezze delle carte sulle quali ci si è basati, una
Commissione mista di deliinitazione per reoarsi a de-
terminare sul luogo la frontiera in modo esatto.
Tripoli, 22 (ore 10,10). - Un gruppo di predoni,

entrato nella Menscia, ha cercato di compiervi una
razzla. Alle fucilate degli abitanti, i predoni hanno ri-
sposto uccidendo un indigeno e dandosi alla fuga in-
seguití dai gregari.
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Ne11a scorsa settimana si sono presentati 413 pro-
fughi.
I consoli di Francia, d'Inghilterra, d'Austria-TJnghe-

ria, di Germania e delle altre potenze si sono recati a
visitare ufficialmente il governatore di Tripöli, géne-
rale Ragni.
Dal campo arabo non si ha alcuna notizia ; si ritiene

però prossima la sottomissione e il disarmo generale.
Roma, 22. - Il Governo francese ha riconosciuto la

sovranità piena ed intera dell'Italia sulla Libia.
Tripoli, 22 (ore 18,25). -- I. comandantiAeLpresidio

di Homs, di Zuara e di Misurata hanno preso contatto
cgi comandanti turchi.
Anche a Tripoli si tratta per stabilire il giorno e la

località-per un abboccamento fra i rappresentanti dei
due comandi allo scopo di concertare le modalità della
esëcgziöne del, trattato di pace.

GRONACA ITAI-IA2WA

S. M. il Re comunicò ieri l'altro a S. E. il ministro
della marinai l'altissima onorificenza conferitagli con
ilbioguaite dispaccio :

« S. E. Leonardi-Cattolica,
ministro mariita - Roma.

Dgsidgrando attestarle la mia riconoscenza per
l'opera da Lei datatin questol anno memorando, Le ho
conferitoll'Ordine della SS. Annunziata. Cordiali saluti.

« Aff.mo Cugino
e VITTORIO EMANUELE ».

S. E. il ministro della marina ha reso noto all'ar-
mata il telegramma Reale con: le seguenti pat•ole in-
sarte ienionel Abglio d'ordini del Miilistero:
« 1(i ò sornmainente gradito rilevare quánta parte

dell'atto di' Sovrana degnazione vada alla Rpgia . ma-

rina, che,, nella recente guerra, ha dato altissima prova
di' perfetta organizzazione, salda disciplína, elevatis-
simosseptimento del dovere e non comune abilità pi•o-
fessionale.
« Pertanto, agli ammiragli, ai comandant agli uffi-

ciëlf ed agg equipaggi delle navi, a qualdi negli uf-
Äqi deÏl'Amministrazione centrale e nei dipartimenti
marittigni ihanno contribuito così efficacements ai bril-
Iantti risultati conseguiti, vada la mia gi'atitudine piil
cordiale.

< Leonardi-Cattolica ».

Cogteste interna,sionali. - Il presidente del Consiglio fran-
cose Poincaré ha diretto ieri a S. E. il marchese di San Giuliano

ug corgiale _telegramma dis felicitazione per la suprema onorificenza
dei Collare dell'Annunziata conferitagli da S. M. il Ro.
Sanentita. - L'Agenzia ßtefani pubblica:
Qualche giornale ha annunciato che al Ministero delle finanze si

prepara un disegno di legge sull'imposta di ricchezza mobile.
La notizia è assolutamente priva di fondamento

RingrazInanenti e riconomeestza araba. - La colonia
degli arabi di Gaeta ha inviato as S. E, il presidente del Consiglio
11 seguente telegrammaa
«J)ggi il console generaleuSola oishadato comunicazionedelnde-

creto di S. M. il Re d'Italia e del firmano del Sultano di Costaitti-
Itopoli, nonc'hè del trattato di pace avvenuto fra i due paesi.

« Accompagnato dal direttore della colonia, signor Farina, il detto
console ha tenuto una conferenza arabo-islanutica, nella quale ci
ha comunicato l'atto magnanimo di S.M.il Re che ciconcedepiena
amnistia, e ci ha insegnato la via da seguire per bene meritare
dall'Italia nuova, rispettata e amata patria nostra.
< Ben riconoscenti alle premure del Governo d'Italia e alles pa-

role del signor Sola, rivolgiamo alla Eccellenza Vostra l'espressione
nella nostra viva, leale e schietta gratitudine, partecipando che ab-
biamo giurato nelle mani del predetto console generale, signor Sola,
sul Santissimo Corano, eterna fedeltà e devozione e sottomissione a
S. M. il Re, magnanimo nostro Augusto Sovrano, nonchè all'Italia.

« Approfittiamo della lieta circostanza per tributare i sensi delÏa
nostra viva riconoscenza al direttore della colonia, signor Farina,
che, insieme ai suoi dipendenti, ci ha trattato con la maggiore deÍi-
catezza e generosità, contribliëndo così a farci appreware l'Atomi-
revole civiltà italiaria.
« Per la colonia di Gaeta :

« Saleh Am, Mohamed Dellat, Mifti Moha-
moed el Bey, Farag Hamed, Bersciun
Hascid Glali, Scoïk Barkano Mohamed,
Lahun Berun, Mohamed Assot Busseti.

In onore dellfon. Bertolint - Si telegi'afa da Monte-
belltma, 22:
« La popolazione di Montebelluna ha fatto stamane una entuais-

stica aúcoglienza all'on. Bertolini. Nella piaga principale del paese
si è formato un corteo di pärecóhie migliaia di persone. Tiitti i
sindaci dei Comuni vicini erand presenti.
Alle 10.17 à arrivato il treno che portava l'on. Bertolitti.
Egli è disceso in compagnia. della,sua signora ed ha preso posto

in una automobile, attraversando il paese, mentre dalle finestre. si
sventolavano i fazzoletti e si gettavano ñori.
L'on. Bertolini, commosso, è entrato nei locali comunali ed ha

dovuto, per ia, insistenza della folla, parlare.
Egli ha pronunziato le seguenti parole.:
« Da questa caldissima manifestazione che è sopratutto attesta-

zione di solidarietà ed esplosione di patriottismo, mi sento profon-
damente.corgmossq ed insieme assai confortato; perchè vedo invoi
chiarissima la coscienza comune, spero, anzi, credo, a tritto il

. po-
polo italiano; che, come tu grandemente gloriosa la guerra, é stata
altamente onorevole la pace. Tale coscienza lascierà sässistere in-
tiero e radioso iL carattere nazionale che ha congiunto quest'anno
alle più sante ed eroiche gidraate del nostro risorgimento. Grazie,
amici,. dall'intimo di un cuore che ormai da più di un ventennio
pulsa politicamente all'unisono col vostro. E con me, esultando ed
auspicando, gridate: Viva il Re! Viva l'Italla! ».

Allo Stadia nazionale. - Moltissimi giostratori del Lazio,
della Sabina e del Viterbese hanno aderito alla giostra delle vae--
cine che avrà luogo il 27 corr. allo Stadio nazionale in Roma, gio-
stra organizzata dall'Associazione della stampa a benefleio della
Cassa pia per i giornalisti poveri e inabili.
Hanno aderito anche moltiésimi principi romani per l'invio dei

loro butteri e delle loro vaccine.
Al Comitato d'onore hanno accettato di far parte più di 300 per-

sonalità d'ogni partito di Roma e Provincia.
Lodi al personale telegraileo. - S. E. il ministro delle

poste e dei telegrafi on. Calissano ha diretto il seguente telegragn-
ma circolare alle Direzioni provinciali delle poste e dei telegran di
Bari, Bologna, Caserta, Catania, Catanzaro, Cuneo, Firenze, Genova,
Lecce, Livorno, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Siracusa,
Torino e Venezia.
« S. E. il presidente del Consiglio, esprimendomi il suo compia-
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cimento per il modo. inappuntabile con cui procedette il servizio
telegrafleo in questi ultimi mesi e specialmente durante la sua per-
manenza a Bardenecchia, Anticoli e Cavour, nel periodo cioè di
maggiore intensità di lavoro-dipendente'dallo stato di guerra con

la Turchia, m'incarica di tributare un vivo enconno a tutti i fun-
zionari, impiegati ed operai, che hanno contribuito al buon anda-
mento di tal importante servizio ».
Adempio con viva e profonda soddisfazione dell'anima all'incarico

ricevuto e prego le SS. LL. a Voler far noto a tutti i meritevoli il
gentile pensiero e la lode autorevole ed incoraggiante del presi-
dente del Consiglio.
Inoltre, assecondando anche in questo i desideri di S. E. Giolitti,

prego le SS, LL. a volermi dare speciale indicazione dei più meri-
tevoli fra i funzionari impiegati ed operai predetti, onde io possa
far pervenire loro uno speciale attestato di benemerenza.

AlliEsisosizione di Venezia. - La Commissione incaricata
dalla Giunta municipale di Vene2ir di acquistare nella Mostra le

opere per la Galleria internazionale d'arte della città, ha scelto le
seguenti:
Scena romantica, di Fritz Erler - La barca, di Lucien Simon-

Leda, di Gaetano Previati - Signorine, di Felice Casorati - La
stella di Natale, di Adolfo Mattielli - Parvulus dulce ridet, di
Cesare Reduzzi.
La Commissione ha inoltre conferito il premio di L. 1800 istituito

dalla signora Faustina Bruni vedova Dreher per un paesaggio di
pittore italiano o tedesco al quadro di Han von Bartels Pesca di

gamberetti sulla costa olandese.

Finalmente per incarico della Cassa di risparmio di Verona e

perchè vengano collocate nel museo di quella cittå, la Commissione
stessa ha acquistato le seguenti pitture di giovani artisti veronesi:
Ritratto, di Guido Trentini - Vecchi, di Ettore Beraldini -- La

signora Maldicenza, di Giuseppe Zancolli - Sotto l'arco, di Isac
Lebrecht.

Inaugurazione di Ioenti. -- Si ha da Tripoli che ieri la
Società nazionale dei servizi marittimi inaugurb i nuovi locali della
Direzione e i capannoni per le merci.
Àlla cerimonia erano presenti il generale Tommasoni, coman-

dante della piazza e molti invitati tra cui numerose signore. Gli
onori di casa furono fatti dal cav. Capua, coadiuvato dal perso-
nale.
Gli splendidi vasti locali ieri inaugurati segnano un altro muta-

mento della vecchia Tripoli, che si è trasformata rapidamente in
una città moderna.

Italiani alrestero. - Il Il congresso delle Camere di com-

mercio italiane all'estero, inauguratosi ieri l'altro a Bruxelles, ha
diviso i lavori in due gruppi principali, riunendo nel primo gruppo
i problemi che interessano il progresso dell'espansione commerciale
italiana all'estero e nel secondo l'organizzazione e le funzioni delle

Camere di commercio italiane all'estero.

Il presidente della Camera di commercio italiana di Bruxelles,
cay. Galli, si occupa della questione dei trasporti nei riguardi della

esportazione italiana sui mercati europei invocando i seguenti prov-
vedimenti:

to riduzione dei prezzi dei trasporti per ferrovia nell'interno

della peilisola, almeno per le merci destinate alla esportazione, in
inodo da poter concorrere con le altre nazioni;

26 ribasso sulle linee ferroviarie estere per alcuni prodottispe-
elati italiani, quando la quantità e la distanza lo permettano;

30 sistemazione della rete di comunicazioni interne per via

aegu4eo reazione di una linea italiana e regolare di vapori commer-
ciali tra l'Italia ed 11 nord dell'Europa con scali nei porti principali
e nei secondari.

(Agenraa E4ekan

NISCH, 22. - Il primo esercito è comandato dal principe eredi-
tario Alessandro, il secondo dal generale Stefanovic e il quarto dal
generale Michele Jancovic.
PIETROBURGO, 22. - La 17irgevga Viedomosti dice che la ri-

comparsa dell'Italia nell'arena diplomatica costituisce un riuovo
fattore di importanza decisiva che può far declinare l'ago della bi.
lancia politica da una parte o dall'altra.
SOFIA, 22. - Ieri due incrociatori turchi comparvero alle 7 del

mattino dinanzi al piccolo porto di Kavarna ed miziarono un can-
noggiamento contro la città.
Il cannoneggiamento continuó per tre ore e mezzo. La dogana,lo sbarcadero del porto, un edificio militare, il posto telefonico, due

depositi di viveri, un mulino ed altri edifici privati rimasero dan-
neggiati ed alcuni si incendiarono.
I turchi tentarono di effettuare uno sbarco e misero in acquadue scialuppe, ma queste non poterono approdare a causa del fuoco

di fucileria della piccola guarnigione bulgara, comprendente ap-
pena 11 soldati, che dettero prova di un valore ammirevole.
Alle dieci e mezzo del mattino una delle navi parti versoBlichik

mentre l'altra si uni al resto della squadra turca che incrociava
fra Kavarna ed il capo Kaliakra bombardando il litorale.
Verso le 11 del mattino la squadra comparve dinanzi a Varna ed

aprl il fuoco sulla caserma di Euxinograd, sul monastero di San
Costantino e su un sanatorio per fanciulli che si trova sulla riva
del mare.
La bandiera della Croce rossa sventolava sul sanatorio, ma, mal-grado ciò, i turchi proseguirono il loro bombardamento fino alle

4 pomeridiane, con qualche interruzione, tirando perfino su un
gruppo di donne e di fanciulli senza difesa.
Tuttavia gli edifici di Varna bombardati non subirono alcun

danno per effetto del cannoneggiamento turco.
FRANCOFORTE, 22. - La Frankfurter Zeitung pubblica un di-

spaccio da Costantinopoli, il quale annunzia che un treno militare
ha deviato sulla linea Smirne-Sidel, ed å precipitato da una scar-
pata alta parecchi metri. Duecento soldati sarebbero rimasti uccisied altrettanti gravemente feriti.
CETTIGNE, 28. -- Si annuncia utilcialmente che le notizie di una

pretesa vittoria delle truppe turche a Podgoritza sono prive difondamento. L'esercito montenegrino ha fino ad oggi da registraresoltanto successi. Le vittorie dei montenegrini sono state natural-
mente accompagnate da gravi perdite, la cui cifra è stata comuni-cata al pubblico.
Il numero elevato delle perdite delle truppe montenegrine pro-viene dall'effettivo considerevole delle truppe turche, di cui oltreseimila uomini sono prigionieri al Montenegro.
BELGRADO, 22. - Sopo arrivati 295 feriti, la maggior parte leg-germente. 11 primo corpo di armata serbo si è avanzato ieri fino in-

nanzi a Kumanovo. Dopo un vivo combattimento di artiglieria éstata presa con un assalto alla baionetta l'altura di Rujan.
Anche il terzo corpo di armata si é avanzato con successo; l'avan-guardia ha raggiunto Malo Kossovo.
Alla colonna di Ibar, a causa di una folta nebbia, e stato impe-dito finora di avanzare rapidamente. La sua avanguardia è arri-Vata fino davanti a Sionica.
Le perdite serbe negli ultimi combattimenti sono state conside-revoli; anche quelle turche furono gravissime.
PODGORITZA, 22. - Le operazioni intorno a Tarabosc devono co-mmc1are oggi.
Il principe Pietro si è recato a Kuplik ad assumere il comandodella nuova brigata di Bielopolje.
ATENE, 22. -- Stamane alle ore 3, 500 uomini delle truPPa disbarco dopo un breve combattimento colla guarnigione turca, hanno
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occupato Kastro, capitale dell'isola di Lemno, ove è stata issata la

bandiera nazionale.
Tre ufficiali e 42 soldati turchi sono stati fatti prigionieri.
Ilaminitaglio, Conduzioti, comandante le forze navali elleniche a

nelfEgeo, ha emanato un proclama col quale annunciaagliabitanti
dell'isola, l'occupazione di Lemno da parte della Greoia.

VIENNA, 28. - Camera dei deputati.- Il ministro delle ûnanze
regerga il bilancio di previsione per il 1913. Egli rileva

,

lo svi-

Iüppo favorevole delle entrate dello Stato negli anni scorsi, che ha
permosèo Ëi sperare migliori risultati dalle entrate anche per
11 }913.
Ôi fronte al imore Êi¾a reazione in seguito alla turbata si-

tuazione nel sud-est dell'Europa, il ministro dice : « Tutti speriamo
feËmamente -'io lo dichiaro con tutta la convinzione e in base ad

osiet(yazioni fŠŠlate - che si riuscirk Á löcalizzare gli avvetiinienti
bilo ici nel featro attuale ».
ÈUCAREST, (8. - Il prefetto di Costänka ha comunicato stamane

ch'p Îa squadrá turca bombardó dalla mezzanotte dell'altro ieri ûno
alle $tto di ÏeÑi mattina Kavarga, un villaggio e il faro di Plava

furono distrutti. I depositi di frumento a Kavarna furono bi'uciati.

La popolaiioËe a fuggita nell'interno del paese.
PÒDGORIŸZA, 22. - 11 Re ò partito per Rieka per visitare i

feriti. ;

È giunta una edzione della croce rossa austriaca.
TRIESTE, 22. - La direzione generale dél Lloyd austriado ha ri-

ceÑti o oggija seguente notizia da Cattaro:
Lmontenegrini hanno ieri circondato Soutari. Un aspro combat-

timento ha anto luogo nella regione di PlaYa, al quale da parte
turoa presero parte anohe donne e fancitilli.
Íl numeroXei morti turchi in questo scontro à calcolato - a 900

AÅehe i montenegrini hanno subito gravi perdite.
GETTIGNE, 22 (ufficiale). - Le notizie su una pretesa vittoria o

su 11 alsiasi sticcesso dei turchi a Pedgoritza non rispondono ai fatti.
Al contrario Pesercito montenegrino ebbe a registrare fino ad oggi
soltanto Vittorio.
Tazi col monte fortideato di Schipkanik si è arreso con la guar-

nigone di circa 4000 uomini. Oltre 4000 prigionieri con 60 ufficiali

e 11 comandanie di Tuzi si trovano a Podgoritza.
BELGRADO, 22. - Il primo convoglio di 295 feriti, la maggior

parte'dei qtiali'lievemente, fu ricevuto dai deputati, dalle autorità
e gran folla che li acclamò vivamente.

Il R.e ha Tjeitato oggi le truppe presso Biljasch.
COSTANTIÑOPOLI, 22. -- Tre incrociatori della flotta turca [che

o ra nel M¾rþero sono giunti qui. Si dide che debbano recarsi

nellgreipelago.
arpechi battaglioni di classi richiamate sono giunti oggi dalla

Turehia Asiitíca.
fš'&RE ZAGÔRA, 22. - L'avangta metodica degli eserciti bulgari

ne rrikori urco continua senza incontrare resistenza da parte

della truppe ottomane. La marcia convergente dell'esercito del sud,

sembia, con Salonicco come obiettivo, si delinea colla occupazione
det corsi superiori della Struma, della Mesta e della Bregalnitza.
ÏËfopmazioni private dicono che numerosi turchi cosi circondati

discenderebbero verso iltsud isolatamente ovvero a piocole baade

attraÑer ando i posti bulgari. D'altra parte i bulgari colla presa di
Behenia haggo tolto ai turchi il punto di appoggio generalmente

ti uto come base probabile di una eventuale invasione nella Bul-

garia.
SOÈIA, 22. -- Le truppe turche continuano la loro avanzata sui

ûumi Struma, Mesta e Bregalmitza, i cui corsi superiori sono già

stati da ,loro odoupati.
Rel combattimento del T8'corr. i bulgari hanno preso tre cannoni

dicampagna colle loro munizioni ed hanno fatto 140 turchi pri-

gionieri.
A Belonia due compagnie turche hanno capitolato e reso le

armi.

Anche i bulgari convertiti all'islamismo accolgono le truppe bul-
gare come fratelli e depongono le armi.
L'dsercito bulgaro ha occupato anche la cittadélia di Dovlen, ove

ha preso una bandiefa, 965 casse di cartäcoie, 80 initÌi "e'd una
certa quantità di vestiari, facendo 45 turchi prigionieri.

turchí sono scoiäparsi senza lasciare traccia.
Anche la cita di Kirdjali à caduta neÌle mani dei bulgari che

hanno fatto prigionieri un maggiore eun distaccamento di soldati.
VIENNA, 2 .

- Camera dei deputati. - Il ministro delle finanze
Zaloski, vivamente applaudito, ha constatato nella sua esposizione
che la situazione economica dell'Austria, così dal punto di vista
agricolo come da quello industriale, è soddisfacente e che 11 miglio-
ramento dell'organizzazione industriale contimia a progredire; tut-
tavia tale aspetto favorevole à stato offuscato nella ultime setti-
mane in seguito alla guerra nei Balcani. Il ministro spera che gli
ostacoli sopravvehuti saranno ben presto eliminati.
Älla fine della seduta, i deputati socialisti hanno presentato una

interpellanza che chiede al Governo di fare ogni sforzo per mante-
nefe alla politica austro-ungarida un carattere pacifico.

ELORÄDO,11 - Il cómynicato ufficiale di stamane diòe:
11 nostro terzo corpo d'armata, nonché la colonna di Ibara stanno

sostenendo gravi combattimenti sul territorio di Plovlio, ÉÏstraf.2a
e nèi dintorni di Noti nazar contio gli albanesi e i ‡urchi.
Si calcola che le forze nemiche ascendono a 40 mila arnauti e a

10 mila nizam con quattro batterie. Ieri mattina il nostro terzo
corpo d'armata ha cominciato l'offensiva ed è riuscitoa farritirare
in fretta il nemico presso Malolies. Quanto alla colonna di Ibar, gli
avamposti si trovano dinanzi a Sionitza.
Notizie ulteriori giunte da Vosabpr dicono che tutti i blokhaus

turchi sono già presi.
Lo spirito delle truppe à eccellente. Il quartiere generale si trova

a Vranja, dove si è recato anche il Re.
CQSTANTINOPOLI, 22. - I giornali pubblicano le segueriti notizie

delle quali non si ha conferma ufficiale:
In un combattimento tra le truppe turche e le truppe greche,

queste hanno perduto cinquemila uomini. Le truppe turche con arti-
glieria hanno circondato il villaggio di Butinovic, presso la trontiera
serba, che era occupato da tre battaglioni serbi con cavalleria.
L'artiglieria turca ha cannoneggiato i serbi, che fuggirono.
La ritirata serba sarebbe stata tagliata verso Pristina.
II ßabah afferma ehe i greci avrebbero sbarcato quattro batt -

glioni a Caterina.
SOFIA, 23. - Secondo una voce non confermata, le truppe bul-

gare hanno avanzato fra le fortezze di Kirk Kilisse e di Adriano-
poli, separando così le forze turche delle due piazze.
PARIGI, 22. - 11 Journal 0//iciel pubblica la dichiarazione di

neutralità della Frandia nella guerra dei Balcani.
ATENE, 23 (ore 1 ant.). - 11 generale Sapundzaki telegrafa da

Arta:

Oggi una ricognizione, che dal villaggio di Kalo si dirigeva verio
il ponte di Calogero, è stata attaccata dal nemico, fornito di mi-tragliatrici a di cannoni a tiro rapido, alla distanza di 1600 meëÀ.
Un ufficiale e un soldato sono rimasti feriti.
Il generale Dauglis telegrafa da Elasonna a mezzanotte ·

L'esercito continua la sua avanzata senza incontrare serie resi-stenze.

diaLne:stesso generale telegrafa da Khanhadijigogo, ora 3 pomé¾i..

L'esercito, avanzando, ha attaccato i passi di Sarant
battaglia é cominciata alle 10 del mattino e continua

aporori. 14

iLn inico, che <ilfentle fino a questo momento le sue o

Le nostre truppe si battono coraggiosamente.
LONDRA, 23. - Lo ßtandard ha da Sofia: È avvenuta una

nita battaglia intorno a Kirkilisse. Un forte esterno à stato pa
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con un attacco disperato dei bulgari, che hanno av,uto 2000 morti
e 4000 feriti.
I bulgari.si sono.pyre.impadroniidCKirgiali assad di.Fililipo-

pþlì ed hanno fatti Iiriggnieri il coniandante e la gua.rnigione ot-
tomana.
La squadra turca ha sbarcato un fot'te distaccaniento a Varna, ma

la guarnigione l'ha respinfo. Il bbmËaÑanúnt effetietoTai turchi
há distrutto l'ospedale dei bambini e 11 palazzo d'estate del Re ger-
dinando ad Euxinograd.
LONDRA, 23. - Il Times ha da Belgrado che i serbi hanno co-

niinciato l'attacco di Kumanovo.
SOFIA, 23. - Corre vocesche le truppe bulgare si trovino tra

Adrianopoli e Kirkilisse e che abbiano isolato le due città turche.
COSTANTINOPOLI, 23. - Il grosso dell'esercito turco nella re-

gione-di Adrianopoliha cominciatolemmarcia in avanti-perat-
taccare le truppe bulgare.
L'ex-sultano Abdul Hamid à stato installato e Brussa.

VRANJA, 23. - I serbi sono entrati a Pristina alle 4 pomeridiane
di ieri dopo un aceanito combattimento.
PARIGI, 23. - Secondo un telegramma da Sofia ai giornali cen-

toventimila bulgµri hanno attaccato centoquarantamila turchi presso
Kirgilisse. I turchi sono al comando di Muktar Pascià, Migliaia di
uomini sono gia caduti dalle due parti.
Questa battaglia potrebbe essere decisiva se la vittoria restasse

ai bulgari.
IiUCAliltST, 23. - If Governo rumeno ha riconosciuto la sovra-

nità italiana sulla Tripolitania e Cirenaida.
CÓSTANTINOPOLI, 28. (Uillbiale). - Le truppe ottomane di Me-

ritch' hanno preso l'offensiva e si sono incontrate a mezzogiorno cöni
considerevoli forze nemiche
Unauviolenta battaglia si è svolta ad est del thime Tungia e ill

risultato di essa à stato favorevole ai turchi.
La battaglia si è impegnata poscia ad ovest dinanzi a Kalimangia

e dura ancora.
PARIGI, 23. -- I.giornali hanno da Costantinopoli che i greci hanno

bombardato Prevesa.

OSSEÈVAZIONÏ. METEOltÓLOGIGHE
delr R. Osservatorio del Collegio romano

22 ottobre 1912.

L'altezza della stazione è di metri
, , . . . 50.60

11 barometro a 0°, in millimetri e al mare ,
749.8

T rmometro centigrado al. nord . . . , , ,
17.2

Tensione del vapore, in mm
, , , , , , 10.66

.

Umidità relativa, in centesimi , , ., , , ,
73

Vento, direzione , . . , , , . , , , .
SW

Veloeità in km. ,
, , , ,. , . . . , , .

35

Stato del cielo.
. . . , , , , , , . , , , , coperto

Tempetätura massima, nelle 24 ole
, , , , ,

15.4

fåniperatura minima
, , , , , , , ,

. . . ,
20.2

P10ggiainmre................ 3.0
28 ottobre 1912.

In Europa: pressione massima di 776 sul 31ar Bianco, minima di
746 sulla Manica e sul golfo Ligure.
In Italia nelle 24 ore : barometro ovunque disceso, fino a 12 mill.

ulla Liguria, Piemonte e Toscana; temperatura aumentata: piogge
e temporali al nord, Toscana e Sardegna, pioggerelle sparse al cen-

tro, Campania e Sicilia.
Barometro: massimo a 759 in Sicilia ed estremo sud, minimo a

746 sul golfo Ligure.
Probabilità: Venti forti qua e là fortissimi meridionali; oielo nu-

voloso con piogge e temporali, specie al nord ; mare agitato.
N.B.-È stato segnalato ai semafori di alzare il segnaledi tem-

pesta.

BOLLETTINO MEWEORICO
dell'uffleto centrale di meteorologia e dLiendinamies,

Romáµ22 otšgbre 1914

'fÄTO STATO TEMPkRATURA
STAZIONI p oooderit

del cielo del matro

ore 7 070 I nelle 24 Ore

Porto. Maurizio .1. OPerto agitato 16 4 12 8
Genova........... coperto níösso 16 5 Il 1
Sper.ia............ coperto legg. mosso 16 7 11 81
Ogneo .........., coperto 12 I 7 0
Torino ........... piovoso 10 2 8 0
Alessandt•ia....... p1ovoso 12 8 10 0
Novara ........... coperto li 5 7 06
Domodossola...... Piovoso - 10 7 3 3
Pavia ............ coperto 13 1 8 7
Milano............ ooperto 1 6 9 i
Como

............ caparto Il 2 9 8
Shndrio...........
Bergamo ......... coperto 10 0 6 8
Brescia ..,........ Plovoso 13 6 10 4
Cremona ......... ooperto - 13 7 9 1
Mantova ......... piovoso - 14 0 7 6
Verona.,......... piovoso - 14:5 lû T
Bellano .......... piovoso - gg
Udine ............ piovoso 13 4 6
Treviso........... plovoso - 14 0 8 5
Venezias.......... coperto mosso 12 8 8 2Padova,........... piovoso - 12 5 9 40
Rovigo ........ .. coperto --- 13 3 9 O ,

Piacenza ........, coperto. - 13 8 9 9Parma .......i... piovoso - 13 4 7 0Reggio Emilia .... piovoso - 13 2 8
Modena .... ..... piovoso - 13 6 9 7
Perrara .......... coperto 14 5 9 3
Bologna ......... piovoso 13 0 10 i
Ravenna .........
Foril ............. coperto 14 2 & ()Pesaro ........... copprto legge mosso 16 4 10 9
Ancona........... ¶,coperto catmo 16 l 10,9Urbmo ........... copprto - 13 8 5 4
Macerata ......·· oolierto - 16 8 12 4Ascoli Piceno.....
Perugia •-•••••••· Piovoso - 14 0 10 0Camerino........%

-

Lucca............. coperto -- 15 6 8 7Pisa -............. coperto - 19 2 10 4Livorno........... coperto agitato 18 9 13 0Firenze........... piovoso 17 2 11 0Arezzo --......... coperto - 16 0 ligSiena ............ coperto 1 3 11 5Grosseto....-..... coperto - 10 4 11 5Roma
- --·........ ooperio - 18 7 15 4Teramo •••••••••· Pioï080 16:3 BrOChieti ..........·· coperto - li $ 9 3Aquila ...······•• coperto 14 9 4Agnone ••·••••••• p1ovoso -- 14 7 9 3Poggia .... ....., 1/4 coperto - 20.2 5Bari.............. a¡, coperto calmo 14 0 7 4re ···••••---- coperto 21 5 lÏ 5

Na oli
••-• ••••• coperto 17 5 11 7BeËevenk er grosso 0 14 O

Avellino·•--•·•- • coperto 14Caggiano ·· -•-•• coperto - 21
8 5

Potenza -·•••••·•• eoperto 14
0 9 0

Cosenza
..........

_

9 8 4

e i alabrìÄ· coperto I 5 0

gr Pra - coperta calmo 22 0 13 3
Porto Emped coperto calme 23 3 14 2
Caltanissetta

• coperto mosso 20 2 13 8
Messina

· p10voso 17 2 13,3
Catania

• • • coperto legg. mosso 21 5 16 0
Siracusa

,,

coperto sa me 20 5 IS
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